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ANNO DEL ROSARIO
«Vado seminando Ave Maria e poste del Rosario…»

L’anno del Rosario è anche un’occasione per riscoprire la confidente familiarità di alcune
indimenticabili figure sacerdotali con la Corona mariana. Ne offre una testimonianza significativa
Mons. Fortunato M. Farina (1881-1954), antico Vescovo di Troia e di Foggia, del quale è in corso
la causa di beatificazione. Scrivendo da Roma al suo segretario Mons. Mario De Santis in data 9
maggio 1933 fra l’altro diceva: «Son qui, in giro per le tante cose riguardanti le nostre Diocesi, e
intanto fo con cura le Novene alla Madonna del Rosario per la grazia che tutti imploriamo (la vita
comune del Clero). Vado così seminando Ave Maria e poste di Rosaio un po’ dappertutto, specie
per le vie di Roma e nelle Sale di aspetto delle Sacre Congregazioni e degli alti Prelati. Ho tanta
fiducia  che  la  Madonna  ci  esaudirà.  Bisogna  essere  perseveranti  nella  preghiera  e  nel  lavoro
quotidiano per la nostra santificazione individuale e scambievole». La «grazia implorata per mezzo
della preghiera del Rosario» ora è una realtà nelle diocesi di Foggia-Bovino e di Lucera-Troia, dove
esistono due Comunità di sacerdoti di vita comunitaria, assistite dalle Suore Oblate di Madre Teresa
Casini.

Bella l’espressione «seminare di Ave Maria e di poste del Rosario le vie e le Sale di attesa»!
Quante chiacchiere, quante critiche e lamentele si potrebbero evitare, seminando Ave Maria…!
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